
L’OMS aggiunge alla sua lista delle malattie
il “Disturbo del Gioco”
L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha aggiunto il “disturbo del gioco” a una prima
stesura della sua prossima undicesima revisione del Compendio internazionale delle malattie. Qui
la stesura:

“Il disturbo del gioco è caratterizzato da un comportamento ossessivo,
persistente o ricorrente, ciò è manifestato da: 1) il contesto del gioco e da vari fattori
legato ad esso (durata, frequenza, intensità); 2) crescente priorità data al gioco nella
misura in cui il gioco ha la precedenza su altri interessi della vita e attività quotidiane; 3)
Persistenza nel giocare al determinato gioco nonostante evidenti conseguenze negative.
“

La Electronic Software Association (ESA), dal canto suo, ha replicato con una dichiarazione:

“Proprio come gli appassionati di sport ed i consumatori di tutti i tipi di intrattenimento,
anche i videogiocatori sono appassionati e dediti al loro tempo. Avendo affascinato i
giocatori per più di quattro decenni e più di 2 miliardi di persone in tutto il mondo
possiamo affermare con l’aiuto del buon senso e la ricerca obiettiva dimostrano che i
videogiochi non provocano dipendenza e mettendo su di essi un’etichetta ufficiale,
incautamente banalizza i veri problemi di salute mentale come la depressione e il
disturbo d’ansia sociale che meritano la piena attenzione e il pieno trattamento da parte
della comunità medica.
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